
 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
DIPARTIMENTO DELL’UNITA’ DI MISSIONE PER IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILENZA 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
 

DETERMINA A CONTRARRE 
 
VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare e ne ha definito le funzioni; 
VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55 e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, che ha ridenominato il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare in Ministero della transizione ecologica; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e 
controllo della Corte dei conti”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante “Riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante 
Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 23 settembre 2021, n. 228 e successive 
modiche e integrazioni;  

VISTO il decreto-legge n. 173 del 11 novembre 2022, recante “Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 264 del 11 novembre 2022, e, in particolare l’articolo 4, comma 1 che 
stabilisce che il Ministero della transizione ecologica assume la denominazione di Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

CONSIDERATO che ai sensi del combinato disposto degli articoli 8, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, e 17-sexies, comma 1, decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è istituita presso il Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica l’Unità di missione, articolata in una struttura di coordinamento 
ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

VISTO in particolare il secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 del citato decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, ai sensi del quale “Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 
amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 recante 
l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 



 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
DIPARTIMENTO DELL’UNITA’ DI MISSIONE PER IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILENZA 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e la ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione; 

CONSIDERATO che il sopra citato decreto del 6 agosto 2021 assegna (Tabella A) al Ministero 
della Transizione Ecologia 34,6 miliardi di euro per la realizzazione di interventi nell’ambito 
della Missione 2 e 3; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 

VISTO il Decreto del Ministro della transizione ecologica del 29 novembre 2021, n. 492 di 
istituzione e articolazione della Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il D.P.R. 3 febbraio 2023 di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di Capo del Dipartimento Unità di Missione per il PNRR presso il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica allo scrivente Dott. Fabrizio PENNA; 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
generale n. 303 del 29 dicembre 2022 – supplemento ordinario n. 43; 

VISTO il Decreto ministeriale dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2022 di 
“Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 304 del 30 dicembre 2022 - supplemento. Ordinario n. 44; 

VISTO l’articolo 13 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni urgenti 
per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose”; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, in quanto 
Amministrazione centrale titolare di interventi, deve adottare ogni iniziativa necessaria ad 
assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva 
realizzazione degli interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso 
il puntuale raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi, e che pertanto ha necessità di 
consolidare e migliorare in un processo di qualità le attività connesse al presidio, nonché al 
monitoraggio, rendicontazione e controllo con riferimento agli investimenti e riforme di 
propria competenza previsti nel PNRR; 

VISTO l’articolo 1, comma 512 della legge n. 208 del 2015, legge di stabilità 2016, che stabilisce 
- al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 
informatici e di connettività - che le medesime amministrazioni pubbliche provvedono ai 
propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., recante “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2007)”, 
ai sensi del quale le amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute a fare ricorso 
al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore ad € 5.000,00 (cinquemila/00) e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
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complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune; 

PREMESSO che in data 30/07/2021 il Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto 
da Accenture S.p.A. – mandataria – EY ADVISORY S.p.A. e Luiss Libera Università 
Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli – mandanti – (di seguito anche “RTI”) ha 
stipulato con Consip S.p.A. l’Accordo Quadro (di seguito il “Accordo Quadro”) ex art. 54, 
comma 3, del d. Lgs. N. 50/2016, suddiviso in 9 lotti, avente ad oggetto l’affidamento di 
servizi di Digital Transformation per le pubbliche amministrazioni; Lotto 2: 
Digitalizzazione dei processi CIG 81272399C8; 

PREMESSO che in data 21/11/2022, il Ministero della Transizione Ecologia, ora Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ha provveduto alla stipula con il RTI del 
Contratto Esecutivo avente ad oggetto servizi di Digital Transformation per le P.A. Lotto 
2 – Digitalizzazione dei processi, CIG n. 94889186D8 e CUP F81C22002070001 con 
durata prevista di 10 mesi dalla data di stipula e comunque entro la scadenza ultima 
dell’Accordo Quadro (14/09/2023); 

VISTA la nota di CONSIP del 20/04/023 trasmessa a mezzo PEC al RTI con cui si comunica 
che la durata dell’Accordo Quadro sarà prorogata per un periodo di mesi 6 (sei), decorrenti 
dalla data di originaria scadenza di cui al comma 1 dell’articolo 4 dello stesso, restando 
altresì confermate tutte le altre clausole convenzionali pattuite;  

VISTA la nota prot. 135270 del 23-08-2023 con la quale il Responsabile Unico del 
Procedimento, Dott. Giorgio CENTURELLI, al fine di assicurare la piena realizzazione 
degli interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR e il puntuale 
raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi, ha comunicato la necessità di estendere il 
contratto esecutivo ai sensi dell’art. 106 del Dlg. 50/2016 fino a concorrenza del quinto 
dell'importo del contratto con contestuale proroga di sei mesi a partire dalla scadenza 
prevista per il 14/09/2023; 

CONSIDERATO che la richiesta non incide sulla natura complessiva del contratto, restando 
inalterato l’oggetto originario della prestazione;  

CONSIDERATO Che durante l’esecuzione del contratto si è posta la necessità di assicurare le 
prestazioni oggetto dello stesso per ulteriori sei mesi e che l’attribuzione ad altro fornitore 
dei medesimi servizi comporterebbe per l’amministrazione aggiudicatrice possibili 
rallentamenti del lavoro e duplicazione di costi, in contrasto coi principi di efficienza ed 
economicità; 

CONSIDERATO che al fine di soddisfare la citata richiesta, si ritiene sufficiente un’estensione 
contrattuale entro i limiti del quinto d’obbligo ai sensi dell’art. 106, commi 11 e 12, del 
D.lgs n. 50/2016; 

ACCERTATA la sussistenza della copertura finanziaria sul Capitolo di spesa 1055 “spese per 
lo svolgimento delle attività in attuazione degli obiettivi di transizione ecologica del PNRR” 
- pg 03 
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DETERMINA 

 

1. di estendere la durata del Contratto esecutivo di ulteriori sei mesi dalla data 
originariamente prevista e di esercitare il diritto potestativo di aumento del “quinto 
d’obbligo” nei confronti del RTI, ai sensi dell’art. 106, commi 11 e 12 del Decreto 
Legislativo n. 50/2016;  

2. di autorizzare l’incremento del contratto stipulato in data 21/11/2022, col 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto da Accenture – mandataria – EY 
ADVISORY S.p.A. e Luiss Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli 
– mandanti – fino a concorrenza del quinto dell’importo contrattuale, consentendo 
l’estensione del contratto nella misura di € 498.046,08 
(quattrocentonovantottomilazeroquarantasei/08 euro) pari al 20% dell’importo 
contrattuale originario di € 2.490.230,40 al netto dell’IVA; 

3. di imputare l’importo complessivo sul Capitolo di spesa 1055 “spese per lo svolgimento 
delle attività in attuazione degli obiettivi di transizione ecologica del PNRR” - pg 03; 

 

 
Il presente decreto è pubblicato secondo le forme di legge. 

 
 

   Fabrizio PENNA 
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